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SOMMARIO

DICEMBRE 2024

Ciao a tutti,
sono Maria e sono l’archivista del co-
mune di Arco. La mia passione per le 
carte antiche e non solo risale ai tempi 
dell’università,  quando seguii un corso 
di paleografia (in poche parole lo studio 
delle scritture più antiche) e lì scoccò la 
scintilla. Dopo questa scoperta decisi di 
frequentarne di più approfonditi sulla 
materia e, alla laurea, mi accorsi che 
non mi bastava più solo l’università. 
Iniziai quindi a frequentare la scuola di 
archivistica, paleografia e diplomatica 
di Mantova. E, prima di diplomarmi in 
questa scuola, intrapresi con entusia-
smo il percorso del Servizio Civile pres-
so la Biblioteca Comunale di Trento, più 
precisamente nel fondo antico e nell’ar-
chivio. Lì ho avuto la conferma che ero 
sulla strada giusta: lavorare in archivio 
era ciò che volevo fare. Dopo varie peri-
pezie e vicissitudini eccomi qui ad esse-
re la responsabile dell’Archivio storico 
di Arco. Ogni giorno mi impegno per far 
conoscere e scoprire l’immenso, pre-
zioso patrimonio che è qui custodito e 
sfatare il mito dell’archivio come luogo 
polveroso, con solo cose vecchie e ri-
servato a pochi. Per raggiungere questo 
obiettivo,  un anno fa ho aperto i social 
dell’archivio che mi permettono di dif-
fondere delle curiosità, delle iniziative 
volte alla promozione dell’archivio e di 
raggiungere tutti,soprattutto i più gio-
vani.
Quindi se ti ho incuriosito ti aspetto sui 
social  e perché no anche in Archivio!!

Contatti Archivio:
Tel: 0464.583510

(Responsabile Archivio Maria Gonzato)
Instagram: @archivioarco

Facebook: Archivio “Federico Caproni”
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OHOHOH  
Speciale di Natale in Archivio: 
i segreti natalizi custoditi 
in archivio 

Rubrica 
“Figure femminili di Arco”
Una nuova rubrica che si pone 
come obiettivo quello di far 
risaltare le figure femminili di 
Arco. Iniziamo con Bianca Sai-
banti, crocerossina di Bolognano. 
Per scoprire la sua vita e altre 
curiosità proseguite a pag. 7

Esperienze didattiche 
in archivio
Come ogni anno in archivio si 
promuovono le attività didatti-
che per le scuole e nel mese di 
novembre ci sono venuti a  
trovare tre classi della scuola  
elementare Segantini di Arco. 
Ecco alcune testimonianze  
degli alunni che hanno vissuto 
quest’esperienza.

Pillole di archivio
Oggi parliamo delle tre fasi di 
vita dell’archivio

3

19

21



3

SPECIALE DEL MESE

IL NATALE AD ARCO

Cosa sarà mai successo nei Natali degli anni precedenti. 
Lo scopriremo attraverso i giornali che sono conservati in archivio che ci sveleranno delle curio-
sità e magari ci riporteranno indietro nel tempo a un’atmosfera natalizia diversa.

Ecco uno degli effetti collaterali 
delle festività natalizie…. 
(articolo La Libertà, 27 dicembre 1922)

Dicevano che a Natale si è tutti più buoni…. 
(articolo L’Adige, giovedì 24 dicembre 1964)
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Testimonianza della beneficenza ma anche 
che l’albero di Natale in Piazza III Novembre 
è sempre nella stessa posizione 
(articolo L’Adige, giovedì 27 dicembre 1964)

Testimonianza di quando le palme 
erano ricoperte di neve, cosa ormai 
molto rara da rivedere 
(articolo L’Adige, giovedì 29 dicembre 1964)
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Fatto super 
eccezionale della 
nevicata del 1964 
e anche le 
spiacevoli 
conseguenze
(articolo L’Adige, 
giovedì 30 
dicembre 1964)
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Se qualcuno questo Natale volesse ispirazione per il cenone arriva in vostro soccorso la rubri-
ca “Pentola Magica” ((articolo L’Adige, giovedì 27 dicembre 1964)

Non mancano i presepi in miniatura (articolo L’ Alto Adige, giovedì 20 dicembre 1994)



7

Figure femminili di Arco

Bianca Saibanti
la crocerossina di Bolognano

Con oggi vorrei inaugurare 
una rubrica tutta al fem-
minile: figure femminili di 
Arco. 
Oggi partiamo proprio con 
la figura di Bianca Saibanti.

Ecco alcuni cenni bibliogra-
fici che ci aiuteranno a de-
lineare il suo personaggio: 
Bianca è nata a Bolognano il 
5 luglio 1887 dal padre Pie-
tro Saibanti e De Biasi Ida, 
del resto della sua vita non 
si sa molto ma esattamen-
te nel 12 settembre 1915 
“è entrata all’ospedaletto 
da campo 07 facente parte di un Comitato 
di assistenza, quale infermiera volontaria, 
passò nella Croce Rossa Italiana nel gennaio 
1917”1 e fu un’instancabile soccorritrice di 
tutti i malati nell’ospedale di campo in cui 
fu assegnata. Però, come spesso capitava a 
chi rimaneva molto a contatto con i malati 
contagiosi, si ammalò a sua volta e nel mag-
gio 1917 “venne dispensata dal servizio per 
malattia”2. 
Nel 1918 si recò a Marina di Pisa, insieme alla 
sorella Olga che era anche lei Infermiera del-
la Croce rossa, per trovare un po’ di sollievo 
alla sua malattia. Ma non fu così e visse gli 
ultimi suoi giorni in un ospedale di Pisa e nel 
giorno del 27 novembre 1919 si spense. 
Ma non si può mai sapere cosa si trova in ar-

chivio e oltre queste po-
che notizie trovate sul 
“Gazzettino di Trento” 
dell’anno 19263, ho sco-
perto, scartabellando, un 
fascicolo dell’anno 1931 
che contiene documenti 
circa lo spostamento della 
salma dal cimitero subur-
bano di Pisa, dove è mor-
ta, al Famedio militare di 
Pisa costruito all’interno 
del medesimo. È molto 
interessante, a mio pare-
re, l’importanza che le si 
è data tale da decidere di 
trasferire la salma di Bian-

ca Saibanti in un monumento “ove avrebbe 
certamente un culto perenne”4. 

1- 2 Informazioni tratte dal documento datato 9 marzo 1931 (“Esumazione della salma di Saibanti Bianca.  
Trasferimento nel Famedio dei caduti per la guerra di Pisa e richiesta di notizie”, ACAR, Carteggio e Atti 1931, cat. IV, cl. 7)
3ACO, Carteggio e Atti 1926, cat. VII
4 “Esumazione della salma di Saibanti Bianca. Trasferimento nel Famedio dei caduti per la guerra di Pisa e richie-
sta di notizie”,ACAR, Carteggio e Atti 1931, cat. IV, cl. 7

Piccola curiosità il termine “FA-
MEDIO” deriva dal latino  fama 
«fama» e aedes «tempio» quin-

di vorrebbe dire tempio della fama, 
questo ci può far capire ancora di più 
quanto fosse tenuta in considerazione 
Bianca Saibanti da metterla nello stes-
so edificio dei caduti di guerra e di ono-
rarla come tale!!!

Didascalia alla foto: Immagine tratta  
dal libro Il paese di Bolognano. Scuola  
elementare di Bolognano. Alunni della  
classe III, anno scolastico 1966/67
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Esumazione della salma di Saibanti Bianca. Trasferimento nel Famedio dei caduti per la 
guerra di Pisa e richiesta di notizie”, ACAR, Carteggio e Atti 1931, cat. IV, cl. 7
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Esumazione della salma di Saibanti Bianca. Trasferimento nel Famedio dei caduti per la 
guerra di Pisa e richiesta di notizie”, ACAR, Carteggio e Atti 1931, cat. IV, cl. 7
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Esumazione della salma di Saibanti Bianca. Trasferimento nel Famedio dei caduti per la 
guerra di Pisa e richiesta di notizie”, ACAR, Carteggio e Atti 1931, cat. IV, cl. 7
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Esumazione della salma di Saibanti Bianca. Trasferimento nel Famedio dei caduti per la 
guerra di Pisa e richiesta di notizie”, ACAR, Carteggio e Atti 1931, cat. IV, cl. 7
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Sempre in mezzo a questi documenti ho fat-
to una scoperta interessante: Bianca Saibanti 
aveva anche un fratello che si chiamava Gio-
vanni Battista Giacomo Saibanti nato il 14 
febbraio 1878, quindi era il fratello maggiore 
di Bianca e Olga. Dalle notizie in nostro pos-
sesso si sa che era rientrato profugo insieme 
alla sorella Olga nell’anno 1918 e che morì 
all’età di 71 anni e che era benestante e so-
prattutto è molto interessante sapere che 
visse per tutta la vita nella casa di famiglia a 
Bolognano!!

Dopo questo excursus biografico vogliamo 
parlare del fatto che gli  abitanti di Bologna-
no siano molto orgogliosi delle figure femmi-
nili di Arco e dintorni ed è stato deciso di dare 
un nome prima a una piazza e poi a una stra-
da a Bolognano in onore ovviamente di Bianca 
Saibanti. Ma non siete un po’ curiosi di sapere 
quando è successo tutto ciò?? Allora siete nel-
la posto giusto perché il prezioso archivio non 
vi deluderà!!!
Ebbene si ci sono delle prove o tracce della 
denominazione della piazza  e poi strada in 
onore di Bianca Saibanti. Ma però non dimen-
tichiamoci che lei è nata qui a Bolognano e 
per non cadere nell’oblio è stata apposta una 
bella targa sulla sua casa di nascita e si può 
puntualizzare anche con una data di morte 
sbagliata infatti sulla targa è stato scritto 
che è morta nel 1917 quando, anche dei do-

cumenti ufficiali riportano la data di morte 
nell’anno 1919. Qui c’è da chiedersi a chi ci 
dobbiamo rivolgere per questo piccolo ma si-
gnificativo errore?   

Ma tornando a noi quando è stato deciso di 
intitolare una piazza e poi una via alla nostra 
Crocerossina?? 
Frugando tra le delibere del dopoguerra ne 
ho trovata una datata 31 marzo 1937 che ri-
guarda la sistemazione della toponomastica 
cittadina e risulta che “alla Piazza nel dopo-
guerra denominata Piazza Saibanti, viene ri-
pristinato il nome antico di Piazza della Fon-
tana Vecchia; il nome di Piazza Saibanti vien 
dato alla via che dalla Piazza della Fontana 
Vecchia va alla via del Cacciatore”5 ma anco-
ra prima di quella è presente della documen-
tazione (Relazione sulla toponomastica data-
ta Settembre 1936) dove ci sono delle liste 
di nomi di vie e piazze del dopoguerra che 
si pensa si debbano conservare e tra queste 
compare il nome della Piazza Bianca Saibanti 
con la motivazione “Si conserva in memoria 
della Crocerossina morta per la grande Cau-
sa”6. Quindi si può dedurre che il nome della 
via Bianca Saibanti a Bolognano sia stata uf-
ficialmente data dal 1937 e prima di ciò l’at-
tuale Piazza Fontana Vecchia era denominata 
Piazza Bianca Saibanti. 
Dopo tutto questo giro di parole vi invito cal-
damente a farvi un giro per Bolognano, ov-
viamente chi ci abita lo saprà molto bene, 
e ripercorrere le tracce della nostra eroina 
Bianca Saibanti partendo dalla sua casa di na-
scita per arrivare alla piazza prima e poi la 
via dedicata a lei. 

5 ACAR, Registro delle Deliberazioni dal 3 Novembre 1936 al 18 gennaio 1939
6 Acar, fs. 851, rubr. 1938
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Relazione sulla toponomastica 1936 parte 1 e 2
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Relazione sulla toponomastica 1936 parte 3
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Delibera 31 marzo 1937
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Delibera 31 marzo 1937 + particolare
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Acar, fs. 851, rubr. 1938
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Acar, fs. 851, rubr. 1938
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Didattica in archivio

Piccoli visitatori curiosi 
in archivio

Nelle giornate del 19 e 21 novembre sono ve-
nuti a farci visita tre classi quarte della scuo-
la elementare Segantini di Arco. 
La lezione ha riguardato, in breve, cos’è l’i-
stituto dell’archivio e tutto ciò che ruota in-
torno e poi si è proseguito con il tema princi-
pale, ovvero il fiume Sarca. 
Oltre a una presentazione proiettata per ren-
dere la lezione più interattiva si sono mostra-
ti anche dei documenti e volumi originali ri-
guardanti il tema del fiume ad Arco. Ecco qui 
di seguito due testimonianze dell’esperienza 
in archivio:

SIAMO ANDATI ALL’ARCHIVIO STORICO DI ARCO

Ieri, giovedì 21 novembre, siamo andati a visitare l’Archivio storico di Arco che si trova nel 
palazzo Marcabruni Giuliani. Ci hanno portati in una meravigliosa sala tutta affrescata con 
tanti disegni.
Abbiamo incontrato la dott.ssa Maria, l’archivista di Arco. 
Abbiamo iniziato la visita con delle slide dove veniva spiegato che cos’è un archivio.
Ci siamo divisi a gruppi e, a turno, abbiamo visto delle teche con delle fonti materiali: le 
antiche chiavi del Comune, dei piatti commemorativi, delle manette per polsi e caviglie, 
una gavetta dei soldati e un sigillo per i documenti. Vicino alle teche c’era un grande pan-
nello su cui è disegnato il percorso del fiume Sarca nelle nostre zone; lì sono disegnate 
anche le varie deviazioni che sono state fatte dopo le inondazioni.
Nella seconda parte della visita abbiamo visto dei libri molto antichi: molto grandi, scritti 
a mano, con copertine di cartone grosso, rilegati e cuciti a mano, scritti in latino con una 
calligrafia piccola e uniforme, arricchiti da disegni decorativi colorati con colori naturali e 
un vecchio stemma del comune di Arco. 
Tra la sorpresa di tutti ci hanno fatto vedere una pergamena antica e preziosissima: le pa-
role erano scritte sulla pelle di un pecora!
Abbiamo terminato la visita quando Maria ci ha portati a vedere una piccola parte dell’ar-
chivio moderno. 
Al momento dei saluti ci hanno dato un bel libricino sulla storia di Arco e del suo fiume. 
È stata un’esperienza divertente e molto interessante, la consigliamo a tutti! 

I ragazzi e le ragazze della 4^A “Segantini



20

Pensieri della classe 4^C in seguito alla visita all’Archivio Comunale di Arco.

La cosa che mi è piaciuta di più dell’Archivio è stata la parte con gli oggetti antichi:tra cui 
ho visto due piatti decorati raffiguranti i regnanti dell’epoca, molto interessante!

All’Archivio è stato stimolante vedere da vicino grandi libri antichi e la pergamena, ma so-
prattutto abbiamo approfondito alcuni aspetti del nostro territorio.

La visita all’Archivio è stata un’esperienza che consiglierei, vedere i libri antichi scritti in 
latino è stato troppo bello!

All’Archivio ho visto tante cose belle, ma la cosa che mi è piaciuta di più è stata vedere al-
cuni reperti della Prima Guerra Mondiale.

Io bambina della 4^C ho adorato questa esperienza; mi è piaciuto guardare il libro fatto di 
pergamena con le scritture in latino. Ho apprezzato anche la mappa del fiume Sarca e le 
decorazioni sul soffitto e sulle pareti, davvero molto belle!

La cosa che mi ha colpito di più della visita all’Archivio è stata l’enorme quantità di docu-
menti e regole; molto interessante è stato anche ascoltare la storia del fiume Sarca e del 
palazzo che ospita l’Archivio.

Visitare questo palazzo è stato piacevole perché ho potuto osservare da vicino libri scritti in 
latino, una lunghissima pergamena e oggetti antichi utilizzati durante la guerra.
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Pillole d’archivio

Il viaggio del documento

Ciao a tutti sono Docu, il documento parlante che vi guiderà e vi spiegherà il viaggio che 
compierò partendo dal mio arrivo nell’archivio corrente per arrivare a fine corsa in archivio 
storico dove, insieme a tanti amici documenti, passerò tutto il resto della mia vita cartacea.  
Allora partiamo!!!
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